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ed esprimo la fiducia che la Camera approvi 
questo disegno di legge, dal quale certa-
mente verranno quegli stessi buoni f rut t i , 
che si sono avut i per il provvedimento le-
gislativo somigliante, e dovuto principal-
mente all'onorevole Eava , allora ministro 
del commercio, quello cioè con cui venne 
riordinata la scuola di setificio nella mia 
Como. (Approvazioni). 

BONOMI PAOLO, della Commissione. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
BONOMI PAOLO, della Commissione. 

Eingrazio l 'onorevole Eava delle benevole 
parole dirette alla città e alla provincia 
di Bergamo le quali hanno largamente con-
tribuito a risolvere questa importante que-
stione delle Scuole industriali di Bergamo. 
Lo ringrazio anche, che nel muovere alcune 
osservazioni al disegno di legge, non abbia 
però insistito in propositi diversi che aves-
sero a modificarlo. Ciò avrebbe r i tardato 
una soluzione la quale è urgentissima, di 
f ronte agli importantissimi interessi che si 
collegano a questo nuovo Is t i tuto. 

Circa l'obiezione fondamentale che ha 
fa t to l 'onorevole Eava , che cioè siasi creato 
una specie di organismo duplice ret to da 
due diversi enti, uno il Ministero dell 'istru-
zione e l 'a l t ro l 'ente autonomo che prov-
vede a questa scuola, credo che questo ap-
punto non risponda alla realtà. 

L 'ente autonomo « Scuole industriali di 
Bergamo » riassume in sè tu t to l 'organismo 
sia della sezione industriale propriamente 
det ta , che di tu t te le scuole speciali che vi 
sono annesse. E questo ente autonomo prov-
vede del proprio, coi contributi dei diversi 
enti, a t u t t e le spese necessarie, anche al 
funzionamento della sezione industriale pro-
priamente det ta . Se non che la sezione in-
dustriale propriamente det ta mantiene an-
che i suoi rapport i colle autor i tà scolastiche 

• competenti e quindi col Ministero dell'i-
struzione pubblica. 

Ma tol ta questa dipendenza nei rapporti 
esclusivamente didattici, in tu t to il resto 
la rappresentanza anche .della sezione in-
dustriale propriamente det ta viene riassunta 
dall 'ente autonomo, il quale provvede, per 
mezzo del proprio Consiglio di amministra-
zione, anche a dare tu t t i i mezzi adeguati 
al funzionamento della sezione medesima. 

Di guisa che pare alla Commissione che 
quella incertezza ed equivocità che sarebbe 
s ta ta denunziata dall'onorevole Eava, real-
mente non esista. 

Debbo poi vivamente raccomandare alli 
Camera che questo disegno di legge vengi 
approvato integralmente, essendo stato pre 
cedentemente approvato dal Senato, co 
sicché in un breve tempo si possa dare viti 
in Bergamo a questo nuovo ente, che rias 
sumerà in sè grandissime energie ed è de 
stinato a corrispóndere ai bisogni impor 
tantissimi di quella regione industriale d 
primaria importanza. (Approvazioni). 

CEEDAEO, ministro dell'istruzione pub 
Mica. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CEEDAEO, ministro dell'istruzione pub 

blica. Sono lieto che l 'onorevole Eava ap 
provi questo disegno di legge. Egli osserva 
che l 'organismo presenta qualche incer 
tezza; ed io consento con lui. Noi abbiami 
applicato la legge del minimo mezzo; noi 
abbiamo voluto introdurre innovazioni ra-
dicali, al tr imenti avremmo dovuto traspor-
ta re la sezione industriale alla dipendenze 
di un altro Ministero, e ciò avrebbe por-
ta to un notevole r i tardo nel concretare 
questo disegno di legge che tanto sta a 
cuore alla industre ci t tà di Bergamo. 

Con questo provvedimento si prelude ad 
un riordinamento avvenire degli Istitut: 
tecnici, per il quale le sezioni di fisico-
matematica dovranno essere ordinate sopra 
nuove basi, e le sezioni industriali dovran-
no venire distaccate per essere poste alla 
dipendenza del Ministero più competente 
A questo, per la verità, si mira, ma per ora 
è bene appagarsi di quanto si fa con queste 
disegno di legge, il quale arrecherà certa-
mente notevoli benefici a l l ' I ta l ia e special-
mente alla città di Bergamo. (Approvazioni) 

EAYA. Chiedo di parlare per fa t to per-
sonale. 

P E E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
EAVA. Eingrazio gli onorevoli Carcanc 

e Bonomi delle loro dichiarazioni e delle 
cortesi parole. 

È o no scuola autonoma questa? 
Leggendo gli articoli debbo mantenere 

il mio convincimento; l 'ente autonomo è 
questa cosidetta Scuola industriale che non 
è la scuola, ma ente che fa rà la casa della 
scuola; t u t t o il resto rimane e rimane alla 
dipendenza del Ministero dell'istruzione. E 
non rappresenta dunque il t ipo della scuola 
di Como che è autonoma. 

Ma le dichiarazioni del ministro, il quale 
ha spiegato come sono in realtà le cose, e 
ha detto che ha dovuto fare così per ne-


